
 
 

…ricomincia da qui, con 
una vera partecipazione di tutt* 
E’ centrale porre l’accento sui diritti fondamentali di tutt* perseguendo una vera parità di 
genere, concedendo maggiori diritti agli stranieri e garantendo una effettiva partecipazione 
di tutt* (bambini, ragazzi, adulti e anziani) alle decisioni che riguardano la comunità. 
L’introduzione del bilancio partecipativo potrebbe permettere questo salto di qualità. 
un’economia circolare 
Per affrontare la crisi ambientale è necessaria l’economia “circolare” che impiega energia 
da fonti rinnovabili, riutilizza e ricicla gli scarti, rinunciando all’obsolescenza programmata. 
Sarà fondamentale valorizzare le realtà produttive locali rispettose di ambiente e territorio 
e trasformare una parte degli investimenti per la ripresa post Covid come un’opportunità di 
cambiamento verso la transizione ecologica. 
la salvaguardia degli spazi verdi e uno stop alla speculazione edilizia 
La cementificazione distrugge il territorio. Bisogna quindi fermare la speculazione edilizia e 
le relative costruzioni inutili, la perdita di giardini e di zone verdi. Vanno rivalorizzati edifici 
dismessi e va preferita la ristrutturazione di immobili esistenti. In questo senso è da preve-
dere la revisione rapida e totale dei piani regolatori introducendo elementi moderni di pia-
nificazione sostenibile. 
la mobilità sostenibile e rispettosa del clima  
La pianificazione della mobilità deve favorire i mezzi di trasporto più efficienti nell'uso 
dell'energia e dello spazio urbano e ridurre gli effetti nocivi (inquinamento atmosferico e 
fonico, danni al clima): la mobilità lenta (pedoni e ciclisti) e quella collettiva (mezzi pubblici) 
devono avere la priorità e vanno ulteriormente potenziati per spostare utenti dal  mezzo 
motorizzato privato. 
un riavvicinamento alla natura 
In una società sempre più caratterizzata dall’esperienza virtuale è necessario ritrovare una 
relazione concreta tra essere umano e natura. Questa fondamentale vicinanza va 
perseguita promuovendo gli orti urbani collettivi, la messa a dimora di piante da frutta, 
favorendo la autoproduzione, aumentando le esperienze formative nella natura, riducendo 
al minimo i rifiuti tramite un maggiore riciclo, come pure il riutilizzo e lo scambio di oggetti. 
una politica energetica che affronta l'emergenza climatica 
Entro il 2040 Locarno deve abbandonare completamente le fonti energetiche fossili e il 
suo approvvigionamento energetico dovrà essere basato esclusivamente sulle fonti 
rinnovabili. Il comune deve dare l'esempio: entro il 2030 gli edifici comunali e il parco 
veicoli del comune devono funzionare solo con energie rinnovabili.  
una socialità che sostenga chi è in difficoltà 
La precarietà, l'esclusione sociale e le gravi difficoltà economiche di una parte della 
popolazione vanno affrontati con maggiore determinazione e aiuti anche alla luce della 
crisi economica innescata dalla crisi Covid.  
trasparenza e collaborazione 
La democrazia richiede massima trasparenza nei confronti dei cittadini. Onde evitare il 
proliferare del sentimento antipolitico è necessario trasformare l’amministrazione in un 
palazzo di vetro dove chiunque possa comprendere cosa stia succedendo all’interno. Le 
collaborazione tra comuni vicini vanno inoltre rafforzate valutando, partendo dal basso, 
nuove parziali opzioni aggregative. 


